r “lau è a norma delle convenzioni postali. 


di jr foglio cent. 5. 


o 1859 fa. tapdlino, accettando l’e- 
di quello' che l'ha precéduto ‘senza 
i d'inventario, e colla persuasione 
se ciò che vi ‘accadde non fu tutto 
vil «bene però prevalse al male. E 

da fu fatto. 

Quanta prostrazione non aveva cagionata 
i effimera del partito clericale nelle 
oni! «La reazione pareva salire trion- 
‘e già afferrare’ le redini del potere, 

o le voci di mene tenebrose, di rag- 


i comitato conservatore, ossia clericale, 
a stesa una_rete in tutto lo stato, or- 
il suo esercito, e fornitolo di ope- 
. Non prétermise fatica e. spesa, 
parmiò alcun mezzo ; (e 1’ inchiesta 
IÒ' fatti, pose în chiaro eventi, intrighi, 
Ne dovevano tornare ‘itali a quel partito. 
Non è trascorso un anno, e già si rac- 
i frufti dell'inchiesta. 
Dov è il partito clericale, che si vantava 
e, numeroso, rappresentante vero del 
se? Alcuni suoi capi (sono scomparsi, 
di essi che fu il<più attivo; e che+del 
zelo pel partito volle (dar: prova con un 
‘’tolume; non è più. Vive, ma lungi 
iemonite, lingi da quella Camera in cui 
Apotato entrare, lasciando nel pianto 
ì sN desolazione non poche famiglie da 
i ate. 


orti ha riportati nuovi. trionfi. In 

lola sucvesse . ad. un passeggiero regime 
solita severità, provocato da un doloro: 
Simo caso, una più mite amministrizione 
plerna ; nel Belgio «il» partito liberale ha ot- 
It splendida vittoria; nell'Inghilterra la 
isa della riforma parlamentare fece pro- 
i e guadagnò terreno; nella Prussia il 

i Costituzionale si consolida ; 

nda si svolge e diviene più largo. 
Solo in Italia (eccettuato il Piemonte) non 
Yi è stato sintomo di buon volere ne’ go- 


ini, nè indizio di un cangiamento rego- 
0 pacifico nelle condizioni: de’ popoli. 
to io del Piemonte a che ha giovato? 


LI popoli sono con lui, hanno gli sguardi a 
ialenti e sospirano l'ora dell’emancipa- 

+ ma le loro aspiraziòni generose con- 

e soffocate da' governi, più non at- 
tendono, pur \roppo , alcuna soddisfazione 
da commozioni, che il Piemonte ha 

* dimostrato © vivo desiderio di evitare ed an- 
gi 


nel- 


venire. 
M'attentato del 14 gennaio fu sfruttato 
\{la clericali contra il nostro stato. Che non 
*iissero e non iscrissero? 
{Non era dal Piemonte che uscivano i ri- 
fonari, i quali dovevano appiccare l’in- 
La’ quattro angoli dell'Europa? Non 
a in Piemonte ehe trovavano ricetto ? Il 
o sardo non era il più pericoloso 
o dell'impero francese? 
lunnie sparse non valsero che a 
eglio dimostrare la stretta amicizia che 
la Francia al Piemonte, l'alleanza 
he le congiunge e la conformità de’ loro 
i internazionali. 
o di ‘Plombières, prima niegato 
s (poi annunziato ufficialmente, 


sente. situazione politica attende 
formazione, che la pazienza de’po- 
limite, e che la quistione ita- 
trata coraggiosamente nel congresso 
di potenze, non poteva più rima- 
enticata, ma SLI dovevasi ad, 


Si pubblica tutti i giorni, comprese le Domeniche, 


Le rin co Li £ 1 nl 


e sì distribuisce dalle ore 7 del mattino al mezzogiorno. 


l’attenzione da quelle dell’ interno sviluppo 
e del progresso industriale. 

L'esposizione del. Valentino ha attestati 
gli avanzamenti delle manifatture della lana 
(e della seta, della meccanica in generale 
‘ed în particolare della meccanica agraria, 
ha provato: come una nuova ed importante 
industria fosse.sorta, quella delle locomo- 
tive, ed altri materiali. per Je strade ferrate, 


‘e.come l’arte. dello. stipettaio abbia rag- 


giunta: un'altezza, che. onora. l'ingegno. dei 
nostri artefici ed operai. 

E lasceremo in disparte le strade  for- 
rate? 

Benchè il 1858 abbia avuto a_ soffrire 
degli effetti della tremenda crise  pecunia- 
ria e commerciale che travagliò l'America 
e l'Europa, e l’atonia del {traffico sia stata 
cagione d’angustie e dolori, il Piemonte ha 
potuto compiere la strada ferrata di Stra- 
della, ha aperte quelle d’Acqui e d'Ivrea, 
ed il tronco importante e mirabile per opere 
gigantesche da Saint-Innocent a Culoz. 

Di centodieci chilometri fu accresciuta la 
rete delle nostre ‘strade ferrate, ‘la quale 
ora sì avvicinà ad un migliaio di chilome- 
tri, e supera l'estensione di tutte le vie 
ferrate nel resto d’Italia. 

Le. agitazioni della libertà. non sono quindi 
contrarie al. progresso. industriale. E chi 
potrebbe sostenere il- contrario al cospetto 
degli ‘esempi che porge |’ Inghilterra, il 
Belgio e gli Stati Uniti d'America? 

Il Piemonte è entrato tardi nella splen- 
dida carriera, che [altri stati avevano già 
preso a percorrere; ma almeno furono 
sfruttati .gli annî di libertà, ed uno spetta- 
colo, soddisfacente e gradevole, porse della 
sua operosità e fermezza di propositi. 

L'anno 1858:ci ha persuasi che la rea- 
zione è impotente nel nostro stato. Quando 
mai si è mostrato più baldanzosa e quasi 
sicura della vittoria? Sorvegliamone le 
mosse, ma non temiamo del nemico: il suo 
trionfo è impossibile, purchè i liberali sia- 
no uniti, abbandonino meschine gare e sa- 
crifichino sull'altare della patria le private 
passioni. 

Una grande e nobile causa da difendere 
fu affidata al partito liberale. Egli dee con- 
solidare la libertà, svolgendone i fecondi 
germi a beneficio de’popoli,. dee .propu- 
gnare l'indipendenza titaliana perchè sino a 
tanto che tutta VItalia non sia emancipata 
e libera, noi non possiamo sperare nè un 
alléviamento .di carichi,,nè una pace dura- 
tura. 

Ma l’alba d’un più sereno giorno. sem- 
bra sorgere per. l’Italia. L'anno 1858. co- 
minciava e gli animi erano scoraggiati ed 
abbattuti, e mentre spunta il 1859, le po- 
polazioni italiane mostrano col loro:contegno 
e:colla loro attitudine, che furono vinte 
dalla forza materiale, ma non dome, e che 
ne'loro petti arde l’amore alla libertà ed 
alla indipendenza dallo straniero. 

Possano avverarsi le ‘speranze che il 1858 
lascia in eredità all'anno che gli succede ! 
La quiete, l'ordine, la {pubblica  agiatezza , 
la. prosperità. dell’ erario , le buone ed 
amichevoli relazioni fra gli stati. ne dipen- 
dono. Confidiamo nella libertà, perchè 
l'avvenire è per. lei. 


GL'INSULTI DELL'ARMONIA. 

L'Armonia ci onora de’ suoi insulti; ci 
onora perchè i suoi insulti provano che non 
siamo della sua risma, e che alle nostre 
ragioni non può opporre che il vitupero. 

Un giornale che si proclama diffamatore 
potrebbe comportarsi in altra guisa? 

Non ispetta all’ Armonia il parlar di di- 
sinteresse. Il nostro disinteresse è noto. a 
quanti ricorsero a noi per difesa; è noto 
perfino al Redattore capo dell’Armonia, che 
mai non s'indirizzò a noi invano. - 

Ingrato giornale, a cui la 


un peso, e se ne vuole sgravare. coll’ ol- 
traggio ! Nè solo ‘ci ripaga; coll’oltraggio, 
chè cerca altresì di danneggiarci, facendo 
credere che l'Opinione, incomparabilmente 
più diffusa vdell'Armonia, possa oggidì ac- 
cettare inserzioni al prezzo ‘stabilito da al- 
cuni fogli clericali. 

Ma non temiamo il danno e l'oltraggio 
non giugne sino a nbi: considerate i prin 
cipiì dell’ Opinione e quelli dell'Armonia, e 
siate yoi giudici, lettori. 


APERTURA DI UN NUOVO OSPEDALE 
A STRADELLA 

Ci scrivono da Stradella, 30. dicembre : 

€ Questa cospicua borgata, posta. all'estremo 
confine dello stato. col Lombardo-Veneto e col 
Piacentino, ricca di circa ottomila abitanti per 
la maggior parte agiati , ebbe di questi giorni 
a felicitarsi di tale ornamento, che è testimonio 
sempre, di. civilizzazione e, di vivo, sentimento 
di patria carità. Sorge il vasto ed elegante edi- 
fizio all'estremità occidentale, del paese e posto 
su di un rialzo,.gode.della più amena prospet- 
tiva, dominando la. valle del Po, e di aria sa- 
luberrima. L'aspetto ne. è monumentale pro- 
spiciendo verso la, strada. per una lunga ed ele- 
gante cancellata in ferro e ghisa, dietro la quale 
sorge opera di valente scultore (Benedetto, Cac- 
ciatori da Milano) una statua colossale in marmo 
effigiante il conte Gazzaniga che nel 11839 le- 
gava all’ opera. pia locale seicentomila lire di 
Milano. Quel monumentale. ricordo della .grati- 
tudine degli. stradellini sarà. inaugurato, l’en- 
trante anno, nella. occasione della.sperata.gita in 
questo. luogo \di augusto «personaggio; .nè, mi- 
gliore auspicio potrebbe .augurarsi, ad una,santa 
opera di carità, quale è quella di cui ci occu- 
piamo, un: po’ più tardi è wero di qualche no- 
stro confratello , .ma' nell’intento. di, procurarci 
ed oflrine ai nostri, lettori più, particolarizzato 


Mb, come dicemmo, elegante e gran- 
he più,a ricca villeggiatura rassomi- 
rtò Ja spesa. di oltre dugento .mila 

ina, per verità. troppo forte al cospetto 
Bpniale dell’opera pia, che, oltre 

@tito Gazzaniga, consta di una 

di. mila lire lasciate la metà dello 


e di si altre; lire..trenta mila legate nel;1829 
dalla. vedova Reina. onde. concorrere all’erezione 
di uno spedale.. Tanta larghezza. però trova ra- 
gione nella grandiosità dell’idea di, erigere cioè 
uno stabilimento che servisse ad. ospedale non 
solo, ma ben anche a ricovero per gli impo- 
tenti al lavoro; e nell’ alto concetto della ge- 
nerosità caritatevole degli ‘stradellini., su cui 
contavano immancabilmente quei che sobbarca- 
vansi all’intrapresa:; e noi riteniamo che il 
tempo darà loro. ragione. Intanto -1° elevatezza 
degl’impegni ‘dovè angustiare non poco le fi- 
nanze dell’ istituzione ; sicchè senza la perse- 
verante economia e la intemerata tenacità di 
quei che la somministrano attualmente, l’aper- 
tura dello spedale sarebbe rimasta per alcuni 
anni ancora un desiderio. È ben vero.che pel 
momento fu necessario di soprassedere. alla 
parte del beneficio che. riguarda il ricovero e 
limitare quella. che riguarda l’assistenza dei 
malati ad..una decina di letti, come è detto nel 
manifesto che ne annunzia l’attuazione ; ma. è 
à sperarsi che il fatto stesso della attivazione, 
mettendo in sempre maggior rilievo il. bisogno 
di più ampie: proporzioni; scciterà tali. senti- 
menti di beneficenza nei ricchi (abitanti che 
valgano: il più sollecito conseguimento; dello 


< Intanto vedemmo con piacere adottato un 
piano provvisorio . di economica gestione in- 
terna proposto. da chi presiede alla istituzione, 
il quale, senza alterare il quadro 0 pianta mo- 
rale del servizio ideato sovra assai più ampia 
scala , permette ; mediante opportuna concen- 
trazione degli uflicii , di conseguire: tulte le 
desiderabili economie conciliandole colla gran- 
diosità del primitixo ‘impianto. Infatti, concen- 
trate nel vice-direttore (chè. direttore nato. è il 
presidente dell’opera. pia). le mansioni d’interna 
gestione. economica ,, un medico-chirurgo prov- 
vede all’ assistenza sanitaria , una governante 


caduna linea per una 
Le leer e 1 rici dtt cisri 


cina , che in molti ospedali' sono c 
suore, il cui numero non, potendo. 
nore di tre sarebbe ' stato eccessivo 
ammalati, una ‘infermiera stabile 
eveniuale di un infermiere e di w 
infermiera da assumersì a seconda ' 

un portinaio custode del locale 
ufficio direttivo, ed un facchino il 
non miéro di due volte al giorno per le « 
renti opere di fatica, costituiscono il per 
dello stabilimento. 

« L’opera pià, di di ugo olo 
dale , soccorre ai miserì con altre mani 
bénefizio; come assegni e sussidii a’ 
vecchiaia o malori impossenti a 
col lavoro la sussistenza, doti a p 
ciulle, ecc. ecc., sorregge l’asilo d’i 
cinquecento lire” annue, somma uguale 
stanziata dal comune néllo sco istesso, 
vede di medicinali finora va gli am al 
poveri del comune , quind’ innanzi tutti, 
che, indipendentealente da stato proprio, 
possono approfittare del ricovero. sia nel 
ospeilale, sia in quello di Pavia, a cui eq 
vano integro il diritto di ammissione. La 
costàaza di straordinarie calamità concorre a 
sollievo con quanti mezzi gli sono nse 
dalle proprie finanze. Sinora contiibuì & 
uguali col comune, nel costituire lo [ 
dei medici condotti , concorso questo ‘che va a 
cessare coll’attivazione dello spedale provy 
come si disse di apposito personale sanitario. 
Nè le sole opere caritative propriamente 
ebbero aiuti dall’ opera pia che la stessa pub= 
blica istruzione ne venne grandemente rese. 
mercè' l’uso gratuito concesso al comune di 1 
ampio caseggiato, nel quale capiscono tutte | 
scuole elementari maschile è femminile; van 
taggio di cui sostanzialmente il comune’ 
ancora dacchè il fitto di lire trecento 


l’amministrazione di sopperire all’ imposta suî 


Li 
tali ; 


fabbricati ed alle non indifferenti spese di ri. % 


parazione rimaste sempre a suo carico rappre- 
senta non più che la sesta od anche l'ottava. 
parte del vero valore locatizio,, massime sea 
prendasi ‘a dato la pigione uguale di. lire tre- 
cento pagata dall’amministrazione dell'asilo per 
due camere ed una cucina a pian terreno ed in 
sito appartato inservienti all’asilo stesso. 

« Sappiamo che taluni , spinti forse da e 


cessivo zelo per gli interessi pecuniarii del eo- 


mune, avrebbero dapprima veduta mal volon- 
tieri la costituzione di quel tenuîssimo 
pel locale delle Scuole; ed: ora vorrebbero e 
malgrado 1’ apertura dello spedale , il 
tuto continuasse nella metà spesa pe 
condotti , anzi che se 1° assumesse ‘interamente. — 
Onesti ed intelligenti come sono, costoro avranno 
a quest’ ora compreso quanto improvvida | 
impopolare possa considerarsi una p 
che, mancando di fondamento nelle disposizioni 
dei benefattori , all’ atto pratico si risolverebbe 
in una indebita sottrazione al patrimonio dei 
poveri per volgerne l'ammontare in wha insi- 
guificante diminuzione della quota dei, tributi 
comunali cui è tenuta la classe non povera dèi 
contribuenti , avrebbe per funesto effetto d'in- 
cagliare l’opéra della carità’ in da riescire 
di troppo ritardata quéll’ampliazione del bene- 
fizio attuale e quell’applicazione ‘anche’ al rico 
vero degli impotenti che sono nel desiderio” di 


La 


tutti. E da questo lato vuolsi encomiare l'abme= 0 


gazione degli amministratori dell’opera pia, che, * 
contribuenti tutti nel comune, e taluni in pro- 
porzioni vistosissime, preferirono unanimemente 
il maggiore onere delle rispettive tasse &dmu: 
nali al menomo Sagrificio dell’ interesse dei | 


poveri alla loro tutela confidati. Sia la loro” seo sE * 


Su So 


opera benedetta e possano eglino avere la con-, Tal 


solazione di veder condotta a prospero termine. 
la santa intrapresa a cui con generoso disinle+ 
resse si sono impegnati. » 


I pirensoni peL RE pi Naroci. Ultimamente, 
uao dei più notorii avvocati ‘del governo di Na 


poli, il sig. D'Agiout, cui un decreto dello stesso 


governo mise nell’ impossibilità di continuare 
nelle sue speculazioni di strade ferrate, effettive 
o fittizie che fossero, faceva appello all'opinione 


. 


governo che mancava 


pei 
* 


pubblica in Europa contro |’ para di quel do, 


REEETRE TE I CI it SR pra 


némico, Quando nn impresario prima di alzare 
il sipario vi viene innanzi col cappello in’ mano 
e'Vi fa\ affiggere per le-cantonate manifesti per 
«domandare scusa» e compatimento,-si può giu- 


rare che c'è del. marcio e le.cose, andranno |. 
[>"<altarpeggio. «Erano promessi il Profeta e la Ro- 


\sina Stolz. $° ebbe per compenso i Lombardi e 


| laspina,, proninzi 


® 


I’ annunzio della Lucia per opera di ripiego. 


1 Con tutto ciò l'opera da pa:sò assai liscia; il 


ballo incominciò la prima sera a gonfiare un 


“po'la marina; la seravopo suscitò un. vero 


temporale e.la povera Rita Gautier dopo aver 
fatto battere tanti cuori, depo aver fatto. sgor- 
gare tante lacrime, finì colle fischiate. 

Gli abbuònati paiono omai stanchi di questi 
giuochetti del sig. impresario che promette sem- 
pre. molto: ed attende corto, e Sì pappa una 
grossa sovverizione dal’ municipio ; perciò gli 
lianno mosso lite per indennità è' risoluzione di 
contratto, e lunedì prossimo sarà discussa ‘la 

pusa davanti questo tribunale provinciale. 
seiid a proposito di tribunale, ieri venne dalla 
prima sessione, ' di cui: 8presidente il ‘cav. Ma- 


Mc la quale è 


degna dî essere notata Avréte cer- 


tamente intesò a parlare come nel mese di ago- 
sto storsotin»:Staglieno, sia: avvenuto un :caso, 
identico a quello del fanciuilo Mortara. Una tal 
Caterinà port fines balia un figlio ‘di 
un' israelita, ba Levi, un bel di le venne 
il dicetrio di Mud nik ‘al ‘diavolo. Versò. 
l'acqua sul capo del piccolo Leone e lo battezzò. 
Il fisco, informato della cosa, procedette ad una” 
inchiesta, e chiarito il fatto, traduceva davanti 
il tribunale correzionale la Caterina Lavezzaro, 
e spalancando le RR. CO, del 1770, trovava 
questo prezioso articolo : Non vogliano i Chet sia 
lecito a veruno di costringere alcun ebteo! dilqua- 
lunque 


sesso sia e violentarlo a i agg forza 
il santo DI 10, sotto Fi ed in. 
difetto di ent, pi ai a 
anni tre gli 
zione p i Piguardo Dr, 
tit. 8, DA). domandava la fo della 


legge, ed il tribunale, accogliendo le istanze fi- 
scali, condannava la sare Lavezzaro alla pena 
di 50 scudi ed ‘in idio a ‘sei ‘mesi di’ car-. 
cere. L'avv. Cesare Leopoldo Bixio, cui spet- 
fava di tifinto ta “difesa "di “questa ‘causa’, fece 
uSò di'tutta ‘là Sua sottigliezza legalea e teolo- 
gica por dimostiate l'icnotenza ‘della imputata, 
ma i suoi sforzi tornarono vani, Per til modo 
i nostri tribunali resero um selenne èd'atitore- 
vole omaggio ai dritti della patria potestà, della 
tolleranze religiosa è lihertà dei culti; dritti che 
altri governi ad un disonesto ‘partito, si fanno 
un pregio di eatpest tare... S 

mmie Ù ditiozani mme in: ail 
‘© Allaslottera del signor Ohiata pubblicata. riel 
foglio precedente, e della quale abbiumo espres- 
samente dichiarato che non assumevalno ‘alcuna 
risponsabilità, riceviamo la ‘seguente risposta 
del sig. Pichetti, direttore del' Fischietto, che 
inseriamo, avvertendo che siamo affatto estranei 


Talla querela di cui trattasi, e che ormai deb- 


pa esaurita: 
GRIN ue * Direttore» déll'Opinione, 
x ’ "Torino, ‘Sh dicembre. 
‘‘’Consenta sa a ine per tratto di cortesia e 
anche tn tintinò per trattò di dovere, che som- 


ministri a lei'è al pubblico qualctié schiarimento | 


intorno ad*lina letterà tanto assurda quanto in- 
vereconda e solamente” degna del signor Luigi 
Chiala da cui è firmata. 

È falso ‘che’il sig. Litigi Chiafa abbia indarno 
tentàto di'ottenere una riparazione: la riparazione 
venne accettata personalmente dal ‘sottoscritto 
con qualunque umo d'onore credesse di assu- 
mersì la risponsabilità delle azioni di detto sig. 
Chiala, mò ‘reputandosi il sottoscritto in debito 
di scendere‘al livello di ‘un ‘antagonista simile, di 
vin ex-compilatore del Campanone, di un ex- 
corrispondente dei giornali. austriaci, di un 


biografo: del ‘ maresciallo »Radetky l'indomani 


della battaglia di Novara, ecc, ecc.; intomma; | 


di servire, in qualsivoglia modo; alla sus ria- 
bilitazione. 

Le persone spedite dal sig. Chiala possono 
certificare la verità di quanto sovra. 

È falso, in secondo luogo; che. la quistione 
dovesse risolversi da un dichiarato nemico per- 
sonale del sig. Chiala, sendochè - le persone da 
me proposte per iscritto erano. due, le quali 
non erano chiamate che per Aispopdere e rap- 
presentarmi. 

Da tutto ciò risulta che il sig. ” Chiata L, 

4° Ha alterati i fatt; 

2° Non ha trovato persona ché si assumesse 
una risponsebilità morale è pajeriale delle sue 
azioni; 

3° «Ha ricorso.ad ‘una pubblicitàtanto ‘strana 


A 


nell'esercito @ particolarmente in campagna, ri- 
sponderanno per me: 
non poteva più sfacciatamente mentire alla ve- 
rità e al senso comune, 


E con questo intendo, sig. Direttore, d'averia 
‘finita col sig. Chiala rispettanidomi troppo. per 
proseguire, all'occorrenza, una polemica secolui. 

Con distinta stima, 
Obb.mo servo Pietro PicHettI 
Direttore del Fischieito: 


NOTIZIE POLITICHE 


(Corrispondenza RIE dell'OpINIONE ) 
Modena: 27 dicembre. In.questi giorni, qui, ad 


imitazione di Milano, Mantova e Verona, non si 
è fumato, ad eccezione della truppa, a 
ispeciali ordini del giorno dei comandanti di 


cui con 


corpo o del duca stesso persino, era stata fatta 


una straordinaria distribuzione gratuita di si- 
gari acciò si ponessero in urto. colla popota- 


sie 

* Malgrado questa specie di provocazione le 
feste passarono senza scompiglio , giacchè era 
in tutti il proposito di evitare le occasioni di 
‘tumulti dannosi alla causa che ognuno ha in 
cuore. ; Nondimeno ; qualche pugno, qualche 
schiaffo furono distribuiti qua e là a certi im- 
pudenti 0 sfacciati.. Fu segnata o rinnovata 
per meglio dire (e questo è certo) una conven- 
‘zione tra il duca e l’Austria, cui dicesi si ag- 
giungesse la reggente di Parma, certamente 
per aiutarsi in caso di guerra. Sarebbero anzi 
stati. modificati i patti in tal modo, che le 
truppe estensi andrebbero in Croazia, per cuì 
Sono assai (di malumore, ed in Modena avreb- 
besi. "Salis ‘arpa 


i P; da colflepi ha di Napoli del- 
d read + Tutte le voci che vi 
avea Fiero ‘sì verificano. Si preparano deci- 
samente a Napoli dei cambiamenti importanti. 
Vi avea parlato d’una leva di 12 mila uomini: 
essa deve essera compiuta in febbraio ; gli or- 
dini più severi furono dati. alle autorità pro- 
vinciali e furono minacciati di destituzione se 

i quadri non sono riempiti a giorno, fisso. Si 
diminuì di qualche centimetro la taglia voluta 
come condizione, d’attitudine al servizio mili- 
lare. Vu aumentata la somma di cento ducati 
che una volta si pagava per essere esentuato dal 
servizio militare. Sembra quindi che si abbia 
ad un tempo bisogno d'uomini e di danaro. 

«Il «Viaggio, del re è ormai una certezza. 
SA ‘M, si.recherà da prima a Bari e poi a Lecce 
è di là a Brindisi dove una foltiglia di quattro 
vapori, Fulminante, Tancredi, Ettore Fieramosca 
e Torquato Tasso andrà a prendere S. M. per 
condurlo, a Trieste. Signora lo scopo di questo 
viaggio e gl’inglesi sì ostinano a parlare d'ab- 
dicazione. 

—« La corte, maggiormente in vista dopo che 
trovasi a Caserta, è assaì di malumore. I gio- 
vani principi cominciano ad essere stanchi della 
vita monacale che loro si fa condurre. Essi 
hanno, non un partito, ma delle consorterie da 
cui sono informati; il maggiore dei ‘figli della 
regina, un po’ sfrenato come si dice qui, non 

nasconde il suo dispetto. Protetto da sua madre, 
domanda di. essere emancipato. Si parla di 
mandarlo vicerè in Sicilia col ministro Cassisi. » 

— ìl Moniteur contiene i decreti che nomi- 
nano il sig. Troplong presidente, e il mare- 
sciallo conte Barsguay d*Hilliers, il generale 
conte Regnault de Saint-Jean d'Angely e il ma- 
resciallo duca di Malakoff, vice presidenti del 
senato per l’anno 1859. 

ll Moniteur dice: « La commissione formata 
fra i membri del consiglio superiore del mini- 
stero d’Algeria e delle colonie per lo scopo di 
studiare la questione delle strade ferrate in Al- 
geria sta per accingersi all'esame delle domande 
ifatte da differentà compagnie. Quelle compagnie 
che persistono ancora nei. loro propositi, sono 
invitate a far conoscere. le, loro intenzioni al 
principe ministro . coll’iscrivere nel margine 
della lettera l'indicazione della loro precedente 
domanda. Questo piano è necessario per evitare 
le confusioni colle nuove domande che potreb- 
bero essere fatte. » 

Si scrive al Daily News da Parigi: « Ho ra- 
gioni per credere. che le voci messe attorno 
già da un pezzo e molte volte. contraddette di 
un cambiamento in uno dei più alti uffici del 
dicastero dell'interno, stanno ora per. realiz- 
zarsi. 

© Vi ricorderete che; due o tre mesi fa, si 
fece qui un gran parlare di una grossa. dimi- 
nuzione nell'esercito. La voce era così studia- 
tamente accreditata, che molti vi credettero. Una 


quanto indecorosa; non. avendo altro di meglio | nota che fece il giro dei giornali inglesi affer- 


che:il fango per coprire la. propria vergogna. 


inò ‘che la riduzione non sarebbe stata minore 


Quanto agli ultimi appunti della Crimea e | di 10 mila uomini, Mi ricordo che chiesi allora 


della medaglia ‘dei forti mon mi curo. di rispon- 


ad un signore al fatto delle cose, che fonda- 


A “dere. — Tutti coloro che mi hanno conosciuto | mento vi fosse in quella voce. Mi si disse che 


ud ee 
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n lin iii e IT TIR TAR 


aveva bensì intenzione di ridurre 


il governo 


imperocchè il sig. Chiisla | l'armata, ma che pon si trattava puato-di.100 
mila ad una volta, per la semplice ragione chè. 
sarebbe un’ ingiustizia pei soldati stessi, che, ‘se 


congedati in tal numero, non avrebbero potuto 
truvare impiego... Dicevasi però positivamente 
che.la riduzionesarebbe stata effettuata grada- 
tamente:, ‘col chiamarsi al servizio reclute in 
minor numero che d’ordinario. Ebbene, ora av- 
viene che il‘governo chiama sotto l’armi tutti 
quelli su cui può mettere le mani. L' intero 
contingente pell’anno deve essere già ‘sotto ‘lé 
armi: e questa è una cosa senza precedenti in 
tempo di pace, Si dice altresì che i campi d'i- 
struzione pel. 4859 «saranno straordinariamente 
grandi. Si parla.di. un’ armata di-30 mila uo- 
mini presso le frontiere d’Italia. Sei reggimenti 
di fanteria presero oggi stanza nelle nuove ca- 
serme. presso il Chateau-d'eau, che saranno 
quind'innanzi ‘chiamate caserme «del principe 
Eugenio. \L’ impersitore visiterà probabilmente 
questo stabilimento fra breve. È progettatà ‘ùna 
nuova linea di boulevards da questa caserma alla 
barriere du Trone, »_ 

— La Gazz. di Madrid ha un decreto reale, 
che approva il progetto.di allargamento della 
città e del porto di Barcellona ‘e di migliora- 
mento delle fortificazioni» della cittadella, del 
forte di Montjuich e delle batterie del porto. Si 
fanno grandi sforzi per assicurare l’elezione di 
Escosura pel distretto di Madrid lasciato vacante 
da Olozaga, Rios Rosas ministro a Roma è par- 
tito pel suo posto. Salamanca, il. noto capita- 
lista, acconsenti all'abbandono del processo da 
lui istituito contro il Diario per diffamazione, a 
condizione che l’editore paghi tutte le spese ed 
inserisca un’ampia apologia. Una -deputazione 
del senato, ‘incaricata di presentare-a S. M. 
l'indirizzo in risposta al discorso della corona, 
fu ricevuta dal re e della regina. S. M. espresse 
in poche parole le sue: grazie. Si è formata 
una compagnia per costrurre un villaggio ‘in 
un luogo romatitico a poca distanza da Madrid. 
Il villaggio sarà chiamato Conception, in onore 
del nuovo dogma proclamato dal papa: Un certo 
Dembour ebbe un’udienza dalla regina per pre- 
sentarle una macchina, con cui egli dice esser 
risolto il problema di guidar.i palloni aerosta- 
tici. 

— Un telegramma da Vienna nei giornali 
francesi dice che il ministro delle finanze au- 
striaco ha ordinato l'emissione di nuove cedole 
di un fiorino di muova moneta. sino all’ esten- 
sione di cento milioni di fiorini in sostituzione 
alle antiche cedole di4, 2 es5 fiorini che ven- 
gono ritirate. Le muove ‘cedole sono garantite 
sulle proprietà dello stato. Un annuncio della 
banca nazionale reca che durante l’anno 41859 
tutte le nòte in' circolazione ‘in ‘antica moneta 
dovranno: essere ritirate! Intanto però è posi- 
tivo. che l’Austria ha mancato all’impegno as- 
sunto cogli stati tedeschi nella relativa conven- 
zione monetaria di togliere dalla circolazione 
col 4®° gennaio 1859 ogni carta monetata che 
non fosse concambiabile a vista in danaro so- 
nante. 

Si serive da Venezia} A dicembre, di Gaz- 
zella d' Augusta : 

& Si confermà che fra poco paftirà una 

dra imperiale di evoluzione con 12 a 15 navi 
sotto il ‘comando dell’ammiraglio»Scopinich per 


flotta austriaca vengono tratti negli. arsenali, e 
in parte per. ottenere risparmii , in parte per 


è stato ordinato di/servirsi il'meno ‘che' possi- 
bile della forza del vapore. Le navi di guardia 
all’irigresso dei porti di S. Nicolò; Malamocco e 
Chioggia non dipendono più dalla marina, ma 
dal corpo della flottiglia per ls lagune. + 

« Mentre lo stato cdi salute. sulle. navi qui 
aneorate , fregata Donau e brick Pilade, lascia |” 
poco a desiderare, vi sono nelle-truppe di terra 
molti ammalati di febbre, cosicchè lo-stato ef- 
fettivo delle tompagnie può considerarsi ridotto 
di un quarto, che sta ora all’ ospedale. S 9 La 
stazione della strada ferrata‘ viene munita ‘a 
spese della società lombardo-veneta di alcune 
fortificazioni, al che quella società non si lasciò 
indurre che dopo molta resistenza. » 

La Gazzetta di Milano annuncia, la morte del- 
l’arciduchessa Marianna , sorella dell’ arciduca 
Francesco Carlo e zia dell’imperatore d'Austria. 
Scrivesi da Vienna il 27 dicembre alla Cor- 
rispondenza. Havas : 

« Si sa che l’Austria dimanda alla dieta ger- 
mnica un nuovo aggiornamento della quistione 
di Rostadt, che.la dieta vi acconsenti e che le 
trattative sì continuano, su questo affare fra i 
gabinetti di. Berlino e di Vienna. Ina proroga 
di sei mesi venne pì per definire  quesla 
vertenza. 

< È probabile che la corte di Vienna voglia 
approfittare di questa occasione per ottenere 
dalla Prussia il cossenso;a qualche cosa che le 
sta a cuore. Abbenchè® siasi nato più volte 
che l'Austria abbia domandato alla Prussia di 


- 


TREO A eiict on tet i- 


il mare Mediterraneo... I vapori a ruote. della. 


esercitàrè gli uomini nelle manovre delle vele, 


n I FIR ART ca 


guarentirle i suoì. TR non. tedeschi, 
ciò non vuol, dn in nessu dat 
dimanda non Sia stata fatta; var 
‘dera d’altronde-le sue pretensioni per rigua i 
alla guarnigione di Rastadt come un suo diritto 
e non pensa per nulla di acquistare con reci- 
proche, concessioni; l'esercizio d'una facoltà che 
si: sta per riconoscerle è che finora le fu ingiu- 
stamente negata. 

— Una notizia telegrafica nella Gazzetta di 
Vienna da Belgrado, 27 dicemb , Teca che il 
Senato retocò venerdì una ‘risoluzione da lui 
presa pel richiamo eventuale del princi 
sandro. La skupcina prepara prgn 
presentarsi alla Sublime Porta in favore del 
già principe Milosch.. Trattasi di manda 
una. deputazione.. Nell’ interno del principato 
domina la quiete. Teri l’altro tutta Ja ‘popola 
zione prese le armi perchè una parte del mi- 
litare erasi pronunciata in favore del principe 
Alessandro ; però non ne seguì verùn conflitto. 
leri la famiglia del principe Alessandro riti 
rossì in una casa. privata, " 

Scrivesi. da Vienna il 24 dicembre: 

«Furono quest'oggi spediti dal miniato dll A 
guerra dei dispacci al conte Coronini. coman- 
dante in capo delle forze austriache per erdi- 
nargli di esercitare ‘la più rigorosa sorveglianza _ 
sulle frontiere della Sorria edi respingono 
forza ognì tentati@o che 
daglî abitanti di passarle. La. pettini 
tervento sembra che non debba essere seria 
mente intavolata in questo senso, che la rivo» 
zione essendosi compiuta più presto di quanto 
pensavasi a Belgrado, essa non darà luogo a quei 
pari: popolari che si tenevano în Servia è 
e dai quali potevasi temere una. guerra 
che avrebbe grandemente compromesso Ta 
interessi commerciali dei sudditi austriaci. sta- 
biliti nei principati; sr 

« Si conferma che il principe A 
Karageorgewitch non potè che a stento, | lopo 
che fu pronunciato il decreto della sua deca- 
denza, cercare un rifugio nella fortezza turca 
che domina Belgrado e che sin: dal settembre 
era stata messa in uno stato di rispettabile di- 
fesa. Caboul Effendi, il nuovo .commissariò 
turco, non ebbe anch'esso che il tempo di get- 
tarsi nella fortezza per sottrarsi _all'esaspera- 
zione delle mi,liaia d’armati che ingombrano 
le strade e le piazze di Belgrado. © 

« }l principe Alessandro fu compiutamente 
abbandonato ta dutte le truppe n Se 
larghezze che aveva fatto loro quasi 
mente. { Jancieri in guarnigione a 
l’artiglieria su cui avea esso creduto » i 
fare assegnamento gli voltarono le spalle fr 
secondo giorno dell'apertura. dell'assemblea | 
rifiutarono di obbedire a’ suoi ordini. In u 
parola la rivoluzione è completa, generale enon - 
avendo trovato resistenza ‘ ne} suo. svilu 
non diede luogo ad alcun deplorabile eccesso 
per parte del popolo. n) 
« Non si è tuttalvolta senza inquietudine a 


Vienna sulle conseguenze di questo-rapido -av- 
venimento. Egli. è a temersi infatti che il Li 
e 


tito dominante in Servia non approfitti. 
circostanze attuali per liberarsi per sempre da 
soprasovranità della Porta. È del 7 resto il den . 
de.io ben noto ed apertamente manifestato da. 
.tutti, i deputati all'assemblea nazionale che per 
farsi eleggere dovettero unche assumere verso 
i loro elettori l’impegno in to senso. A 
questo punto di vista i fatti sonosi testè 
compiuti potrebbero agflimere na rajaiane ere gr 
giacchè si prevede. pa che la Porta non sì 
solverà maì a sacrificare i suoi diritti ig id 
titi da .due trattati successivi. Sarebbe 


tamento, agli altri paesi ugualmente vs dell ; 
Porta di scuotere il giogo. » y 


Aa 


|  Dispacci Elettrici Privati. 
: | AGENZIA STEFANI 
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Parigi, 34, sera. 
Le ultime notizie di’ Costantinopoli giunte 
per Sacro (via di Vienna) poeta da, data 

corr Ei 


In questi ultimi giorni v »ebbero ‘parecchie 
fiunigni del consiglio per discutere intorno alla 
questione dei dervis. Il ministero è ie HI 

La Presse d'Orient dice che furono 5 
istruzioni da Cabouli effendi  (consiglii o del 
ministero (degli affari esteri) mediante una Nota 
alle legazioni. | 

È morto Arif effendi, mufti Goallalialbnty 
capo ‘del corpo giudiziario e religiose, seconda 
carica dello stato, 
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rapinato Lioni IL * CONSTANCE LINGERE | R_CAMER: D'AGRICOLTURA E DI COMMERCIO DI TORINO. 
- . ì } ha il suo labo- . PA PA à tati 
{ moi Ki A ui: dal ) 9 . | ratorio in Rossi, contrada di Ports ! orsa.di Cosnmercio. — Bollettino ufficiale dei corsi. accer 
: | Nuova, n‘ 416, piano terzo. | dagli agenti di cambio e daì sensali. — Torino; 31 dicembre 1858.. 


Assume comuilieioni per Sonfezione i FONDI PUBBLICI Contratti del giorno procedete dopo là Born — Contratti della mattino È 
di biancherie sì per uomo: che per { Ruworea | Godimen'e tu contanti Ta liquidazione © ‘u’eontanti ‘ia liquidazione — 


ANGELO. BROFFERIO | ° ‘lima puma egrnt (iero gene LIE nen 


Accetta .. pari ti Vi è PODI PRIVATI 


È pubblicato il sesto volume. completi. corredi. di nozze tanto » Dani ngi nua. ai eri 


la città che per la provincia, colla | Cassa sconto Torino 4 lug. 255 


Prtazo L. 3, = Per posta (franco) L. ? 25. fornitura di tele,. percals, dentelles e | Ferrovia di Cuneo { ott. — 


izzi a piacimento di chi volésse èno- Obbi. m € suglio | 
ra è suoi comandi. ; - Ferr.da pm rt - 
° Cambi 


” ASTRI TIE I TIT OO rc { doni scad. 
\pprovazioni dell’ Accademia di Medicina di Francia e della Scuolù di Farmacia di Parigi sopra un | , pa 

rapporto alla Corte i (rag di Dijon dei siggy Chewalie:-et Ossian Henry, membri dell'Acca. } prati subi. do 4186 
rt di Medicina, e Lassaigne, igne, professore di chimi di chimica delle Scuola imperiale di Alert. ata 


ELISIREÈ PGUILLIÉ "acuni’ PAOLO GAGE 


In Parigi, via Grenelle- -St-Germaim, N° 13. 
PRAIA oi. Trarrato DilLL'ORIGINE DELLE MUCOSITÀ CATARRALI, delle infermità che esse .cagionane 
‘ 6 dei mezzi di combatterlo natia nzmatozi angie 


GU antichi, ghe avra di i Gato dee di Pula, di una infiammazione 
i lo un umore vischioso v collante, che si osserta |milza, peter da 


Dirigere, le domande’ in Torino alla Tipografia” REA via del Fieno, n. 8. 


i. Vecchia . 
Erosomiste 
‘Perdita per 


"Preso la Tipogiaîa ARNALDI, e' dai prineipali librai 


ELEMENTI DI GEOGRAFIA 


compilati secondo i programmi del Governo 
AD USO DELLE SCUOLE SPECIALI PRIMARIE 
dai Prof. PIETRO CALDERA è PIERLUIGI DONINI 
e distribuiti in tre parti. 
Prezzo L. 3. 
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Si vendo presso }'Uffieio dell’Opinione e dai 


primeivali librai 
STRADENIONE 
Abb 
è RA BEL SECOLO Li, 


pi 
PE 


ANNO XII 


vasi ‘sangnigni e linfatici; esso è intralciato 
‘una pellicola o deliri mucosa, che; traspira 


puo o a! vasi san dical 0 han” sia nella | felliesta oi’) Questo libro tradotto in italiano è stato tato, 


i rg mini Li ae di erica Viscido Sip talen i trattati internazionali esistenti fra la a Fran 
t L Bel (cervello, e poco aopo,. è Paralisia. , cia, l'Austria ed i diversi Stati Italiani, per conservare; 
Lr pirofi cripte e tutelare la proprietà letteraria dell'autore e del trà 

una deriva] duttore. Qualunque bottiglia che non sarà a 


ilo Indosioni, vat da questo libro sarà riputata opera di coi | Associazione per l’anno 4 859. 


TESSUTO ELETTRO-MAGNETTCO, approvato dall'ACCADEMIA di MEDICINA di PARIGI | aa ais ndegse 
A pl preme 040 ve BOI Cdl IA a di Lal PRESTO. CAlle RS (STA I Breno isa ba Log usa) 
navnaigioi; delulici ed ti svitare ud ogni specie. derivativo dal quale la cute diviene la sede; spesse volte dei bal j più importante, s’invitano i signori a i ) aa del 
logurga-ato polmibagre; |pievrale, addominale {icropista. ecc.) et ng rent: qprdime rego teo di pece dl Bc] il cui abbuonamento scade #1 31 ‘difcenbre | visto ma ragione del prezzo . 
è Proprievà del Tessuto Elettro-Magnetico. ‘gogna, senza averne gl | corrente, a volerlo rinnovare per tempo, affine | riceva 


Impiastro po "Galli ai piedi. Il prezzo d’associazione è, come per l” addietro, ; 
Vieri, etico raanietico fare Di gus Proto, CRcALino.] di evitare interruzione nell’invio, sospendendosi | 
Mare steppa dI Vetta cre ST» sep a pie st posti ei che vent pope etnie ! la spedizione del giornale col 1° di gennaio a il seguente : ) urofgur: 
le. Agisce poi come ixtontco impermeabile ice | ffomunizto del sig. Paylo Gage, larmacista è Parig*: è | di Ì Anno Semestre Trimeere 
pista vrer i: spplica una asp traspita prativer secoli È mezzo che sì possa impiegare per porvi sollievo 4 coloro che fossero in ritardo. Tori L. 12 LI 
ari a dadi FI (00 » Si prega di scrivere con rami Previncie Real vi 
Tuiti i suddetti tti pevono essere muniti de a del sig. Paolo Gage ond’ essere omicilio eta 
iconosciuti serilial è non Pag di. contraffazione. ‘Essi trovansi în tutte le principali far- (AE allea ed rg” £ brr qa 4% Il giornale si distribuisce in Torino dalle ore 
ie d'Italia. — Agente ‘generale in Torino , D. Mondo, via B. V. degli Angeli, n. 9.— Hi sioni li ca bb dall sette alle dodici del mattino, nell’ Ufficio posto 
Vendita presso Bonzani e Depanis; farmacisti ; Genova, Bruzza; Alessandria, Basilio; Asti, i ll mezzo più semplice per ‘abbuonarsi © nella via S. Filippo, N. 24, piano ter- 
chiero; Novara, Caccia; Vercelli, Berteletti; Casale, " Bava; Intra, L. Caccia; Cuneo, Gai. | provincie consiste nella trasmissione d'un vaglia | reno. 
rola; Mondovi-Piazza, F. Vassallo; Savona, Albenga; Pallanza, Franzi; Borgosesia, Rossi; Pont | postale pel prezzo corrispondente al periodo | | Coloro che desiderano di riceverlo a domi- 
Canavese, Colombetti ; Sassari, Solinas. | ' d' associazione , indirizzato alla Miresione ' cilio, pagano cent. 50 al mese oltre il prezzo 


merate see | del giornale L'Opinione a,Torino. ‘ dell’ abbuonamento. 
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ORARIO DELLE PARTENZE ria eo 
DEI CONVOGLI DELLE STRADE FERRATE piro e ani 
si conforme alle ultime variazioni. gina i mi Mpa de RA 
grimali, in mmezioni, ecc. ecc., forti- 


pis RROVIE ARTE PARTENZE RR. È. FERROVIE NIE) De PARTENZE serena e calma. i più vivi dolori, La ; 
> Da Torino a Genova ‘Ore antimeridiane | | n pomerid. Da Torino a_ Pinerolo Ore antimeridiane id. | persone che intraveggono ancora gli 
da Terino h 45 5 » Y da Torino 630 42 » effetti d'ombre e di nebbie possono 
da Genova 6) d. Pisero!: 8 sperare di ricuperare perfettamente la 
da-Gonova a Pontedesimo Da Torino a Cuneo vista nello spozio di 10 a 45 giorni. 
da Ponteiecimo a Genova da Torino | — Prezzo della boccetta fr, 11. — A 
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Hi A Genova 4 Voltri da Cuaeo Parigi. presso P. Bsn, farmacista, via 
da VI olii. È Pot ecnigi a Savigliano des. Sainte-Pères. la Torino prasso i 
DASFA, i è ano ‘| farmacisti DE 

Da Alessandria ad Arona de Saluzzo Ni Depanis ; Bensani,; Novara, 
da Alsssandria Da Bra a Cavallermaggiore anni Narvelti. Satolatita platea vile 
da Arona la Cavallermaggiore > | Caccia; Asti, Boschiero; Sassari, Solinas; 
VIIAVIGAZIONE — Cerso ascendent. da Bra Cunée, Cairola; Mondovi-Piazzà; Vas- 
sallo, 


da Sesto Da Torino a Susa 
Arona da Torino 
Pallanza è da Susa 


Intra i i 
a s Vittorio Emanuele 
Magadino da Lyon 


Pig; Corso discondonti. da Chatill..n tinge per sempre e sall’istante in ogni tolore- 
gediuo da Torino senza pericolo lì e barbe. p 

e intra da St Jean de Maurienne : Ci van È os A “ "a 
Pallanza Du Torino al Ticino per Verdetti zione della chimica e 20 anni di voga, delta 
ace 6 Novara acqua sfida tutte lo cattive contraffazioni; dla 
hf: da Forfio occorrono i due nomi: conviene prendere 

Da Vigevano a Mortara - da' Ticino: l'ACQUA INDIANA genuina "da deg 


da Mortàra , ? : 
de Wipotilio : Da Biella a Santhià a Parigi, rue Richelieu, 65, negli ammezzati. 
da Biella Prezzo fr, 6, 


Da Alessandria ad Acqui dea Santhi? À 
L'EPILATORIO CH. NTAL 


Alessandri: 
da Di Vercoil-Masale Valenza 
toglie via per sempre e in un mometifo î'pe!, 


scien da Vercelli 
Da Alessandria a Stradella pr: Vilcom 
da Alessandria a Valenza 
da Stradella Da Ivrea: a Torino e la lanuggine della palle, — prezzo fr. 6 
Unico deposito in Torino presso  URizio 
generale d' Annunzi, viî Madonna degli An- 
geli, è. 9. — Geidia, preso Brufzà. © 


Da Tortona a Nevi ® IALOLI 
Tipografia dell’OPINIONE diretta da C. Carbone. Novità, pressò Caòti. — Caneo, preùò 
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di Novi 


da Tortona ds Torino 
Cairola. — Sassari, presso Solinas, 
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